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ma con t inuamente vigila a che ta l i disposi-
zioni siano appl ica te con qnel cosciente ri-
gore richiesto dalle esigenze del delicato 
servizio di assistenza san i ta r ia pubbl ica e 
dalla grav i tà del momento . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rampoldi.— Ai ministri della guerra, delle 
colonie e del tesoro. — Per sapere se e qual i 
is t ruzioni abbiano emana te per la conces-
sione di sussidi alle famiglie povere di sol-
dat i , che si t r o v a n o in Libia, nella condi-
zione di r i ch iamat i ». 

R I S P O S T A . — « Alle famiglie bisognose dei 
mi l i tar i di t r u p p a r ich iamat i o t r a t t e n u t i 
alle a rmi d u r a n t e la g u e r r a libica venne ac-
corda to il soccorso giornaliero nella misura 
e con le no rme s tabi l i te da l l ' a t to 118 del 
3 luglio 1907, del Ministero della guerra . 

« Scopjj iato poi l ' a t t ua l e confl i t to, alle fa-
miglie dei mi l i tar i che pres tano servizio in 
Libia sono stali estesi via via t u t t i i bene-
fìci accorda t i alle famiglie degli a l t r i mili-
t a r i alle armi. 

« Ad esempio, al lorché venne a u m e n t a t a 
la misura del soccorso stesso con i decret i 
luogotenenzial i 23 apri le 1917, n. 304, e 29 
luglio 1917, n. 1193, f ru i rono di t a l e benefìcio 
pu re i congiunt i di quei mi l i tar i che si t ro-
vano in Libia. 

« E a quest i «tessi congiunti , qualora si 
t rov ino in condizioni d 'eccezionale bisogno, 
il Ministero per l 'assis tenza mi l i ta re e le 
pensioni di guerra può concedere, analoga-
men te a quan to si p ra t i ca per le famiglie 
dei mil i tar i alle armi, oltre al soccorso gior-
naliero, un sussidio s t raord inar io per una 
vol ta t a n t o . 

« Comeben vede l 'onorevole in te r rogante , 
n iuna d ispar i tà di t r a t t a m e n t o esiste, nè è 
mai esisti ta, a danno delle famiglie delle 
quali egli si interessa. 

«Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« C E R M E N A T I » . 

Rattone. — Ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia e dei culti. — « Per sapere 
se loro consti che sia cos tan temente appli-
ca ta la disposizione del capoverso dell 'ar-
ticolo 6 dei decreto luogotenenziale 10 di-
cembre 1917, n. 1952, r i gua rdan t e il divieto 
di p rocedimento penale a carico degli uffi-
ciali e agent i di pubbl ica sicurezza, per 
avere f a t t o uso delle a rmi , ' senza previa 
autor izzazione a procedere, concessa dalla 
Commissione ind ica ta nel l 'ar t icolo stesso». 

R I S P O S T A . ~ — « Anche a nome del Mini-
stero del l ' interno, cui f u anche r ivol ta l 'in-
terrogazione, si comunica che non r isul ta 
che le competen t i au to r i t à giudiziarie non 
diano adempimento cos tan te alle disposi-
zioni del capoverso del l 'ar t icolo 6 del de-
creto luogotenenziale 10 dicembre 1917, 
n. 1952, r i gua rdan t e il divieto di procedi-
mento a carico di ufficiali od agent i di pub-
blica sicurezza per aver f a t t o uso delle a rmi 
in servizio, senza previa autor izzazione a 
procedere, concessa dalla Commissione in-
dica ta dal l ' a r t icolo stesso. 

« Se fossero denuncia t i casi specifici nei 
quali la de t t a disposizione non sia s t a t a os-
serva ta , questo Ministero non mancherebbe 
di p rovvedere oppor tunamen te . 

« Il sottosegretario di Stato 
«per la grazia e giustizia e i culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Rava. — Al commissario generale degli 
approvvigionamenti <*, consumi. — « Per sa-
pere le ragioni pe; \ /k i quali - men t re la 
Camera domanda speciale t u t e l a e difesa 
pei piccoli comuni rura l i - ad alcuni comuni 
del l 'Appennino bolognese si toglie il grano, 
già des t ina to (nei magazzini di Stato) ai» 
bisogni della popolazione, p rovocando agi-
tazioni dannose, e poi nuovi indugi e nuove 
gravi spese di t r a spo r to per re in tegrare le 
dotaz ioni necessar ie» . 

R I S P O S T A . — « Sta in f a t t o che alcuni 
comuni, i quali per essere forn i to r i di grano 
detengono deposit i e magazzini governa t iv i 
della Commissione provinciale di requisi-
zione di cereali, avrebbero voluto che fos-
sero lasciate nei .magazzini stessi le scorte 
occorrent i per approvv ig iona re le loro po-
polazioni fino al nuovo raccol to , e ciò nello 
in ten to di evi tare dannosi r i t a rd i e spese 
di t r a spo r to . > 

« È ovvio però che questo sistema po teva 
seguirsi, e f u i n f a t t i seguito, fin quando il 
grano di produzione locale r imas to dispo-
nibile presso la Commissione di requisizione 
era sufficiente a l l 'approv,vigionamento di 
t u t t i i ' comuni . Si rende ora invece indi-
spensabile pre levare scorte di grano dai 
magazzini^ove t rovans i deposi ta te , s t an te 
che solo con ta l i r i t i r i è possibile colmare, 
ove si sono de te rmina te , le deficienze del 
cont ingente mensile assegnato a ciascun 
comune : e solo così possono i comuni non 
p rodu t to r i , e che quindi non hanno alcun 
deposito nei loro magazzini , essere messi in 

{ grado di e f fe t tuare le dis tr ibuzioni mensili, 


